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XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Vangelo: Marco 13,24-32 
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la 
luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli 

saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 
Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino 
all’estremità del cielo. Dalla pianta di 
fico imparate la parabola: quando 
ormai il suo ramo diventa tenero e 
spuntano le foglie, sapete che l’estate è 
vicina. Così anche voi: quando vedrete 
accadere queste cose, sappiate che egli è 
vicino, è alle porte. In verità io vi dico: 
non passerà questa generazione prima 
che tutto questo avvenga. Il cielo e la 
terra passeranno, ma le mie parole non 
passeranno.  Quanto però a quel giorno 
o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli 
angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il 
Padre». 
 
 

Ci vogliono occhi limpidi per scorgere i piccoli 
segnali di una speranza che non muore. Ma come si 
fa? Siamo troppo avvinghiati nei nostri tristi 
sentimenti, è un vortice dal quale è difficile venirne 
fuori. Perché diamo credito solo alle cose negative 
che sentiamo dentro, e non siamo disposti a credere 
alle cose belle che ci sono? 
Ecco il suggerimento molto semplice di Gesù: 
“Imparate questa parabola: quando il fico 
germoglia, sapete che l’estate è vicina”. D’inverno è 
fuori luogo; ma pensiamo ad una primavera 
inoltrata: tutto è un’esplosione di vita!  
Ma bisogna uscire da noi stessi, all’aperto, 
accompagnati da una mano amica, e ci accorgiamo 
di quanto Bene c’è attorno a noi e dentro di noi.  
Forse sarà per questo che noi grandi invidiamo i 
bambini: per la loro capacità di meravigliarsi delle 
cose piccole, come un germoglio, un fiore, una 
parola.  
Ecco l’altro messaggio di Gesù: “Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno”.  
Se anche il “firmamento” passerà, che cosa resta? 
Le Parole di Dio. 
E ne basterebbero solo tre: la fede, la speranza, la 
carità. Ciò che non muore mai è l’Amore di Dio e i 
nostri gesti di attenzione e di cura verso il prossimo. 
Su questo, sull’eternità conviene investire! 

 

Preghiera 
 

O Gesù, grazie perché tu rimarrai 
anche quando questo mondo passerà. 
Liberami dalla vuota curiosità di voler sapere  
il quando e il come, perché il Vangelo  
non mi fisserà mai nessuna data e ora. 
Grazie perché mi hai promesso e assicurato 
che il nostro Dio mi attende  
in un abbraccio d'amore eterno. 
Libera la mia vita “dall'idolatria delle cose 
intermedie che fanno dimenticare le ultime”. 
Aiutami, o Signore,  
a vivere ogni istante come fosse l’eternità, 
ossia a sperimentare intensamente  
tutto l’Amore divino  
nel compiere il mio dovere cristiano qui ed ora.  
Crea in me il silenzio per ascoltare la tua voce,  
penetra nel mio cuore con la tua Parola,  
perché alla luce dello Spirito  
possa valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare libero e povero per il tuo Regno,  
testimoniando al mondo  
che tu sei vivo in mezzo a noi 
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. 



 

Settimana dal 17 al 24 novembre 2024 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 17 
 

XXXIII del T. 
Ordinario 

 9,00 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Vivi e defunti Classe 1940 / Ruffoni Lina e Carretta 
Ausonio / Baldissin Angelina e Venturin Bruno / Baseotto Ernesto 
e Ada / Luca Lina e Palmira / Polese Caterina e Dal Col Gina / 
Modanese Angelo / Valentini Mario e Emilia / def fam Vendrame 
Andrea / Mele Adolfo e Natalina / Polese Ferruccio e fam def / 
Barbiero Angelo 
 
Cimadolmo: Vivi e defunti Associazione Fanti 
Bassetto Giuseppe, Guido, Maria / Bonacin Rudi e Ivo 

Lunedì 18 Lc 18,35-43 18,30 Cimadolmo:  
Martedì 19 Lc 19,1-10 18,30 S. Michele: Tonon Elisbetta e Luigino / Falsarella Giovanni 
Mercoledì 20 Lc 19,11-28 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 21 
Presentazione  
di Maria 

Mt 12,46-50 18,30 S. Michele: s. Messa nella Festa della Madonna della Salute 
                     con Unzione degli Infermi 
per tutti gli ammalati / Zanardo p. Vendramino e Rita / Cendret 
Genoveffa 

Venerdì 22 Lc 19,45-48 9,00 Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante; Cadamuro Assunta 
Sabato 23  16,30 Cimadolmo: Celebrazione della Cresima per 22 ragazzi/e  

  di 3^ media (presiede mons. Paolo Carnio, delegato del Vescovo) 
Domenica 24 

 
CRISTO RE 
dell’Universo 

Gv 18,33-37 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Dal Ben Francesco / Sessolo Elena e Terzariol Pietro / 
Colla Pierina e Beniamino / Battistella Dino / Bonotto Roberto / 
Franceschin Antonio e Tosca / Liessi Ester e Paolo / Riccardo, 
Miriam e def Feltracco / Falsarella Alessandro 
Comunione agli ammalati dai Ministri straordinari 
 
Cimadolmo: Lucchetta Graziella e fam def / Camerotto Franco, 
Mauro e fam def / Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusta / 
Fregonese Mauro / Cadamuro Antonio, Margherita, Ottaviano; 
Agnoletti Francesca; Donatello Teresa 

 
Sabato 16 a Cimadolmo si sono celebrate le esequie di Zambenedetti Domenico. 

 
Giovedì 21 nov - Festa della Madonna della Salute: alle h 18,30 in chiesa di S. Michele sarà 
celebrata la s. Messa con il Sacramento dell’Unzione degli Infermi, il quale conferisce una 
grazia speciale di Cristo per affrontare meglio la dolorosa esperienza della malattia o della vecchiaia. 
Il Sacramento dell’Unzione unisce il malato più intimamente alla passione di Cristo, per il suo bene e 
per il bene di tutta la Chiesa, donando conforto e pace, e anche il perdono dei peccati. Il rito del 

Sacramento consiste nell’unzione con l’olio (benedetto dal Vescovo il giovedì santo) sulla fronte e sulle mani del 
fedele, accompagnata dalla preghiera del sacerdote. Chi avesse già ricevuto il Sacramento dell’Unzione nel corso 
dell’anno non può ripeterlo, a meno che non siano sopravvenute complicanze per la salute. Desideriamo che i 
malati - anche chiedendo l’aiuto dei familiari - possano partecipare alla s. Messa. 
 
Sabato 23 con inizio alle h 9,00 presso la Parrocchia di Biancade: Incontro di formazione per i membri dei Consigli 
Pastorali Parrocchiali (e delle Collaborazioni) promosso dalla Diocesi.  
Sabato 23 nov alle h 16,30 in chiesa di Cimadolmo: Celebrazione della Cresima a 22 ragazzi/e di 3^ Media. 
N.B. Pertanto, non sarà celebrata la s. Messa serale a Stabiuzzo.  
 
� Domenica prossima 24 nov. - solennità di “Cristo Re” - la nostra Diocesi di Treviso celebra la Giornata del 

Seminario. Come più volte ricordo, non manchi la nostra preghiera per il dono di nuove vocazioni al sacerdozio 
(ne abbiamo bisogno!). Le offerte raccolte in chiesa domenica prossima saranno per questo Istituto diocesano 
che forma i nostri futuri preti. 

 
Domenica prossima 24 nov. la Scuola Materna di Cimadolmo organizza lo “Spiedo da asporto” per sostenere le 
attività didattiche della Scuola (info nelle locandine). 
 

-‐	  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


